FONDO ISTITUZIONI SCOLASTICHE - ASPETTI OPERATIVI DELLA SEQUENZA CONTRATTUALE SOTTOSCRITTA IL 13/2/2008

Con la sequenza contrattuale prevista dal comma 3, dell’art. 85 del CCNL scuola 29/11/2007, sottoscritta il 13/2 u.s., in coerenza con i nuovi criteri, definiti con il comma 1 del medesimo articolo, il riparto delle risorse per il finanziamento del fondo dell’istituzione scolastica è stato effettuato sulla base dei valori unitari annui, al lordo degli oneri riflessi a carico dell’Amministrazione (24,20 INPDAP + 8,50 IRAP = 32,70) e dei parametri per anno scolastico di riferimento, di seguito indicati:

-
€ 4.157,00, per ciascun punto di erogazione del servizio;

-
€ 802,00, per ciascun addetto individuato dai decreti interministeriali quale organico di diritto del personale docente, educativo ed ATA;

-
€ 857,00, ulteriori rispetto alla precedente quota di € 802,00, per ciascun addetto individuato dal decreto interministeriale quale organico di diritto del personale docente degli istituti secondari di secondo grado.

I suddetti valori saranno oggetto di aggiornamento nel successivo biennio contrattuale (2008-2009), al fine di renderli compatibili con le future risorse contrattuali, nonché con le variazioni delle sedi di erogazione del servizio dovute al ridimensionamento della rete scolastica e dell’organico di diritto. In tale sede sarà quantificata anche la decurtazione annuale complessiva a carico del Fondo di Istituto per la copertura dei maggiori oneri derivanti dall’inclusione nella base di calcolo del TFR della Retribuzione Professionale Docente (RPD) per il personale docente ed educativo, della Indennità Di Direzione (ID) per i DSGA e del Compenso Individuale Accessorio (CIA), per il restante personale ATA, per coloro che sono destinatari di tale disciplina (gli assunti dall’1/1/2001 in poi, nonché coloro che hanno aderito o aderiranno al Fondo Espero).

Pertanto, le istituzioni scolastiche dalla disponibilità complessiva del proprio fondo non devono detrarre l’importo del 6,91% sul valore della RPD, ID e CIA del personale docente ed educativo e del personale ATA in servizio presso di esse che si trova nella suddetta situazione.

Viceversa, al fine di stabilire la massa salariale disponibile per la contrattazione d’istituto, una volta stabilito il quantum con l’applicazione dei suddetti parametri, per avere il lordo dipendente bisogna dividerlo per 1.3270. Ad esempio per una scuola di 1° grado con unico punto di erogazione del servizio (€ 4.157,00), 100 docenti (€ 802,00 x 100 = 80.200 €) e 25 ATA (€ 802,00 x 25 = 20.050 €), la disponibilità lorda dipendente da ripartire in sede di contrattazione è pari ad € 78.678,98 

[€ 104.407,00 (4.157,00 + 80.200 + 20.050) : 1.3270].

Tali importi annuali sono da calare sull’anno scolastico di riferimento anche se in sede di definizione del Programma Annuale la previsione è sull’esercizio finanziario (1/1 - 31/12).

Per il corrente a.s. 2007/2008 il Fondo d’Istituto di ciascuna istituzione scolastica, alla luce dei nuovi parametri decorrenti dall’1/1/08, è da definire per 4/12 (1/1 - 31/12/2007) con i vecchi parametri previsti dalla nota ministeriale prot. n. 1609 del 2/12/2003 - Allegati A e B - e per 8/12 (1/1 - 31/8/2008) con i nuovi.

In considerazione che la sequenza contrattuale sarà vigente solo dopo la registrazione da parte degli organi di controllo o comunque, entro 55 giorni (limite massimo previsto dalle attuali disposizioni in assenza di rilievi), si consiglia alle scuole di riformulare la disponibilità delle risorse del fondo d’istituto ma di riallineare la contrattazione integrativa d’istituto unicamente quando l’accordo sarà operativo.

Nell’utilizzazione dei suddetti parametri, per i punti di erogazione del servizio il riferimento alle “tabelle di cui al documento relativo alla situazione di organico di diritto per l’a.s. 2007/2008”, come pubblicato dalla Direzione Generale per i Sistemi Informativi del MPI, è da intendersi come segue:

	Istituzioni scolastiche
	Punti di erogazione facenti ad esse capo

	Circolo didattici
	Scuole dell’infanzia associate

Plessi di scuola primaria

Scuole carcerarie primarie facenti capo ai CTP

(Centri Territoriali Permanenti)



	Istituti comprensivi
	Scuole dell’infanzia associate

Plessi di scuola primaria associati

Scuole secondarie I grado associate



	Istituti Principali Sc. sec. I grado
	Scuole secondarie di I grado associate

Scuole carcerarie secondarie I grado facenti capo ai CTP



	Istituti Principali Sc. sec. II grado
	Scuole secondarie di II grado associate



	Istituti scuola sec. superiore
	Scuole secondarie di II grado associate


Pertanto, sono da escludere le succursali.

Per quanto concerne al numero degli addetti di dotazione organica di diritto sono da considerare:

-
per il personale ATA, anche quelli abbattuti in presenza di contratti co.co.co. (assistenti amministrativi e tecnici) e di contratti d’appalto/ex LSU stabilizzati (collaboratori scolastici);

-
per la scuola secondaria di II grado, i posti: cattedre, DOP utilizzate ed il sostegno utilizzato;

-
per la scuola secondaria di I grado, i posti: cattedre, DOP utilizzate, istruzione per adulti, in scuole carcerarie, speciali, di sostegno;

-
per la scuola primaria, i posti: di tipo comune, per l’istruzione agli adulti, in scuole carcerarie, in scuole reggimentali, speciali, con metodo Montessori, con metodo Pizzigoni, di altro tipo, di lingua inglese, di lingua francese, di lingua tedesca, di lingua spagnola, di sostegno;

-
per la scuola dell’infanzia, i posti di: tipo comune, con metodo Montessori, di altro tipo, di sostegno;

-
per i convitti, i posti di personale educativo.

Nel merito dell’argomento trattato, ad ogni buon fine, si ritiene utile evidenziare che:

· ai sensi dell’art. 6, comma 2, del CCNL 28/11/2007, sono materia di contrattazione d’istituto:

-
i criteri per la ripartizione delle risorse del fondo d’istituto e per l’attribuzione dei compensi accessori, ai sensi dell’art. 45, comma 1, del D.Lgs. n. 165/2001 al personale docente, educativo ed ATA, compresi i compensi relativi ai progetti nazionali e comunitari (lett. l);

-
i criteri per l’individuazione del personale docente educativo ed ATA da utilizzare nelle attività retribuite con il fondo d’istituto (lett. m).

· a norma dell’art. 88 del CCNL 29/11/2007, con le risorse finanziarie del Fondo d’Istituto disponibili sono da retribuire le attività relative alle diverse esigenze didattiche organizzative di ricerca e di valutazione ed alle aree di personale interno alla scuola, prevedendo eventualmente compensi anche in misura forfetaria, da definire in sede di contrattazione, in correlazione con il POF, su delibera del consiglio di circolo o d’istituto, il quale a tal fine acquisisce la delibera del collegio dei docenti. Per il personale ATA il piano delle attività è formulato dal DSGA, sentito il personale medesimo.

La ripartizione delle risorse del fondo, dovrà tenere conto anche con riferimento alle consistenze organiche delle aree docenti ed ATA, dei vari ordini e gradi di scuola eventualmente presenti nell’unità scolastica e delle diverse tipologie di attività (EDA, scuola ospedaliera, carceraria, corsi serali, convitti).


Per gli insegnanti la finalizzazione delle risorse del presente articolo va prioritariamente orientata agli impegni didattici in termini di flessibilità, ore aggiuntive di insegnamento, di recupero e di potenziamento. La progettazione va ricondotta ad unitarietà nell’ambito del POF, evitando la burocratizzazione e le frammentazioni dei progetti.


Nella determinazione delle misure unitarie dei compensi dovrà essere posta particolare attenzione a costituire un ragionevole equilibrio tra le diverse componenti della retribuzione;

· con il fondo sono, altresì, retribuite:-

· il particolare impegno professionale “in aula” connesso alle innovazioni e alla ricerca didattica, la flessibilità organizzativa e didattica che consiste nelle prestazioni connesse alla turnazione ed a particolari forme di flessibilità dell’orario, alla sua intensificazione mediante una diversa scansione dell’ora di lezione ed all’ampliamento del funzionamento dell’attività scolastica, previste nel regolamento sull’autonomia. Per il personale docente ed educativo in servizio nelle istituzioni scolastiche che abbiano attivato la flessibilità organizzativa e didattica spetta un compenso definito in misura forfetaria in contrattazione integrativa d’istituto;

· le attività aggiuntive di insegnamento. Esse consistono nello svolgimento, oltre l’orario obbligatorio di insegnamento e fino ad un massimo di 6 ore settimanali, di interventi didattici volti all’arricchimento e alla personalizzazione dell’offerta formativa, con esclusione delle attività aggiuntive di insegnamento previste dall’art.70 del CCNL del 4 agosto 1995 e di quelle previste dall’art.87 del CCNL. Per tali attività spetta un compenso nelle misure stabilite nella Tabella 5; 

· le ore aggiuntive prestate per l’attuazione dei corsi di recupero per gli alunni con debito formativo. Tali attività sono parte integrante dell’offerta formativa dell’istituto, sono programmate dal collegio dei docenti in coerenza con il POF e con i processi di valutazione attivati;

· le attività aggiuntive funzionali all’insegnamento. Esse consistono nello svolgimento di compiti relativi alla progettazione e alla produzione di materiali utili per la didattica, con particolare riferimento a prodotti informatici e in quelle previste dall’art.29 , comma 3 - lettera a) del CCNL eccedenti le 40 ore annue. Per tali attività spetta un compenso nelle misure stabilite nella Tabella 5;

· le prestazioni aggiuntive del personale ATA, che consistono in prestazioni di lavoro oltre l’orario d’obbligo, ovvero nell’intensificazione di prestazioni lavorative dovute anche a particolari forme di organizzazione dell’orario di lavoro connesse all’attuazione dell’autonomia. Per tali attività spetta un compenso nelle misure stabilite nella Tabella 6;

· i compensi da corrispondere al personale docente ed educativo, non più di due unità, della cui collaborazione il dirigente scolastico intende avvalersi nello svolgimento delle proprie funzioni organizzative e gestionali. Tali compensi non sono cumulabili con il compenso per le funzioni strumentali al Piano dell’Offerta Formativa di cui all’art. 33 del CCNL;

· le indennità di turno notturno, festivo, notturno-festivo con le modalità stabilite nel CCNI del 3/8/1999 e nelle misure definite con la Tabella 7;

· l’indennità di bilinguismo e di trilinguismo, nei casi in cui non sia già prevista a carico di soggetti diversi dal MPI in base alla normativa vigente - nel qual caso potrà essere contrattata la relativa rivalutazione con le modalità stabilite nel CCNI del 31/8/1999 e nelle misure definite con la Tabella 8;

· il compenso spettante al personale che in base alla normativa vigente sostituisce il DSGA o ne svolge le funzioni ai sensi dell’art.56, comma 1, del CCNL, detratto l’importo del CIA già in godimento;

· la quota variabile dell’indennità di direzione di cui all’art.56 del CCNL spettante al DSGA con le modalità stabilite nel CCNI del 31/8/1999 e nelle misure definite con la Tabella 9;
· compensi per il personale docente, educativo ed ATA per ogni altra attività deliberata dal consiglio di circolo o d’istituto nell’ambito del POF;

· particolari impegni connessi alla valutazione degli alunni;

· al personale DSGA, fino a quando non sarà vigente la sequenza contrattuale prevista dall’art.62 del CCNL, possono essere corrisposti, fatta salva la quota variabile dell’indennità di direzione, esclusivamente i seguenti compensi a carico del fondo d'istituto:
· per compensi per lavoro straordinario per un massimo di 100 ore annue;

· per attività e prestazioni aggiuntive connesse a progetti finanziati con risorse dell’UE, da enti pubblici e da soggetti privati.

